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Il settore dei porti in Kuwait

Dossier

Porti commerciali

Il Kuwait ha al momento tre porti commerciali:  Doha, Shuaiba e Shuwaikh. Quest'ultimo è il principale porto dello stato. Tutti e tre sono gestiti dalla “Kuwait Ports Authority” (ww.kpa.gov.kw) che è una divisione del Ministero delle Comunicazioni. Il porto di Shuaiba dispone anche di un terminale per l’esportazione del petrolio.

Progetti di espansione dei porti commerciali

E’ prevista l’espansione dei tre porti commerciali. Sono gia’ stati effettuati lavori    per modernizzare le strutture portuali a Shuwaikh e Shuaiba. 

La “Kuwait Ports Authority” per il 2013 prevede di realizzare i seguenti progetti:

- lavori di consulenza per allargamento e sviluppo del porto di

Shuaiba;

-  allargamento e sviluppo del porto di Shuwaikh e la costruzione di

stazioni per container e posti di ormeggio per navi porta

container;

- lavori di consulenza per l’allargamento del porto di Doha.
Progetto del porto commerciale “Mubarak Al Kabeer” sull’isola di Boubyan
Sin dal 2004, il Governo ha annunciato piani per un nuovo porto commerciale sull'isola di Boubiyan, nel nord-ovest del Kuwait, estesa per 860 kmq, in posizione strategica tra l'Iraq, l'Iran e il Kuwait. (Le origini del progetto del porto risalgono al 1640, quando le navi della Compagnia Olandese delle Indie Orientali dirette a Bassora hanno identificato il potenziale porto dell'isola e nominato il percorso “Portus Cathemea”). La costruzione del nuovo  porto, denominato “Mubarak Al Kabeer Port” e di una massiccia struttura logistica sull’ isola di Boubyan, trasformera’ il Kuwait in un centro commerciale regionale. Boubiyan è la maggiore isola del Kuwait. Una volta completato il porto fornirà un facile accesso a Umm Qasr e servira’ anche a collegare l'Iraq, l'Iran e l'Arabia Saudita attraverso la prevista rete ferroviaria. Secondo il Ministero dei Lavori Pubblici (www.mpw.gov.kw) il progetto mira a trasformare Boubiyan in un grande porto, in un centro logistico e fara’ parte di una rete di trasporti multimodale. La sua capacità massima sarà 2,5 milioni di unità equivalenti a 20 piedi (TEU), con 60 ancoraggi. Il progetto sara’ completato in tre fasi che si estendono  fino al 2033. Nel progetto del MPW sono previsti collegamenti stradali e ferroviari col porto e la creazione di altre attrazioni sull'isola, tra cui un parco naturale che copre il 60 per cento del territorio, soprattutto nel nord, e località turistiche lungo la costa meridionale.

Prima fase

La prima fase, gia' in corso di realizzazione, e' riservata alle infrastrutture, alla sistemazione e trattamento del terreno e ad altri lavori tecnici. La relativa gara e’ stata vinta nel 2007 da un consorzio locale e cinese comprendente le seguenti ditte: la Gulf Dredging & Contracting, la Shaheen al-Ghanim Roads & Bridges Contracting Company e la China Harbour Engineering Company, e prevede la realizzazione di tre ponti che congiungono l’isola di Boubyan alla terra ferma, per un costo stimato a 413 milioni di US Dollari. I lavori di design e supervisione sono stati assegnati a Louis Berger Group (USA) in associazione con la kuwaitiana  Al Shaheen Consultants (ASCO), per 2,8mKD.

Dei tre ponti, uno e' destinato al traffico ferroviario (locomotive a propulsione diesel), per cui sono stati stanziati altri 158 milioni USD e l'altro al traffico su gomma (+35 milioni di USD); altri 35 milioni di USD sono riservati alla realizzazione di strade.

Il contratto di cui sopra, che comprendeva anche opere di risanamento del suolo, e’ stato seguito nei primi mesi del 2010 dal pacchetto di lavori marittimi di $ 1,2 miliardi, assegnato alla coreana Hyundai Engineering & Construction Company e alla locale Mohamed Abdulmohsin al-Kharafi & Sons. Il contratto (di design e costruzione)  prevede la  costruzione di un terminal per container, di 16 ancoraggi, di una banchina  di 1.300 m, oltre ad  edifici portuali ed opere di livellamento e miglioramento del suolo e del sito. La direzione dei lavori è stata affidata alla Scott Wilson Ltd (GB) per 4,5 m KD. 

Un terzo e ultimo contratto, che copre il dragaggio di un canale di approccio dovrebbe essere assegnato nel 2013-2014. Del valore stimato di 500 milioni di dollari, comporterà la creazione di un canale con una profondità di 16m, sufficiente per accogliere le più grandi navi container, nonché la rimozione di 201 milioni di metri cubi di materiale. 

Seconda e terza fase

La seconda fase del progetto, prevede l'aggiunta di otto ancoraggi. La terza fase prevede l’aggiunta di 36 ormeggi (entro il 2033), portandone il numero totale a 60.


Terminal petroliferi

Il Kuwait ha tre terminali petroliferi principali, gestiti dalla Kuwait National Petroleum Company (www.knpc.com.kw). Si tratta di Mina al-Ahmadi, Mina Saud e Mina Abdulla. Il più grande terminal di esportazione è Mina al-Ahmadi che si trova accanto all’omonima raffineria. Questo terminale può gestire 2 milioni di barili al giorno (b/d), con i suoi 12 posti di ancoraggio in mare aperto. Gli ormeggi piu’ profondi  (18m) sono al terminale nord, dove si trovano quattro moli; il terminale sud ha un pescaggio da 12m a 15m. Per le navi cisterna di 375.000 tonnellate viene utilizzata un'isola artificiale con sei piattaforme di attracco a 309m d'acqua. Il terminale di Mina Abdulla consiste in un'isola artificiale con una capacità di 214.000 tonnellate e di un tiraggio di 13-17m. Mina Saud, è un terminale petrolifero utilizzato per esportare greggio dai campi petroliferi del sud, con pescaggio massimo di 15,85 m.
Per ulteriori informazioni su detti progetti e gare si prega di consultare i seguenti siti: 

- ww.kpa.gov.kw
- www.mpw.gov.kw
- www.knpc.com.kw
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